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l’Unità 9 Lunedì 21 febbraio 2000

Turismo: al via la Settimana acquisti dell’Albergatore
A Caorle convegni su Internet per le imprese

21ECO01AF01

Emilio Gnutti smentisce l’acquisto di titoli Hdp
«Sono solo fantasie prive di fondamento»

■ SièapertaieriaCaorlelatrentesimaSettimanaacquistidell’Albergatore,chesiconcluderàil27
febbraio.Ilprogrammadellamanifestazioneprevede,oltreaconcorsiperlapreparazionedi
pizzeegelatieacorsidipastaepasticceria,ancheconvegnisullalegislazioneinmateriadituri-
smoedinuovetecnologieinformaticheeInternetperilcommerciodelleimprese.Larassegna,
hasottolineatoilpresidentediVeneziaExpomarCaorle,RaffaeleFurlanis,èfruttodellavolontà
dicentinaiadipiccoli imprenditori.PerAlessandroPeruch,presidentediFederalberghi,«lavi-
talitàdelsettorecontinuaamanifestaregrandipotenzialitàdicrescita,manontrovaadeguate
rispostesulfrontedellapoliticaturisticadelPaese».

■ «Nonhomaiacquisitodirettamenteoindirettamente,népercontodellesocietàchegestiscoe
amministro,népercontodialtrepersoneosocietà,titoliHdp,néhointenzionedifarlo».Loha
dichiaratoieri il«bresciano»EmilioGnutti.Unaprecisazionedovutaallaletturadiunarticoloa
firmadiGiuseppeTuraniapparsoierisu«Repubblica»,daltitolo«L’assaltodeibrescianialforti-
nodiRomiti».SecondoGnutti,«leipotesicontenutenell’articolosonofantasieprivedifonda-
mento».Nell’articolosiricordanogliacquistinotatisulmercatodiazioniGeminaedHdpesi
riferisconovocidiPiazzaAffarisull’identitàdeipossibilicompratoriesui loroobiettivirispettoai
duesettori fondamentidellaHdp(tessile-abbigliamentoededitoriaconlaRcs).

Caro-petrolio, a febbraio vola l’inflazione
L’indice potrebbe salire al 2,3%. Ma su gas ed elettricità niente rincari
ROMA Il caro petrolio spinge i prezzi dei
carburanti, ma anche l’inflazione. La
corsa al rialzo dell’oro nero potrebbe ve-
dere infatti a febbraio l’indice dei prezzi
al consumo salire ancora. Solo dall’au-
mentodeiprezzidibenzineegasolio-se-
condo i primi calcoli che ovviamente
hanno solo il carattere di stima previsio-
nale - l’andamento dell’inflazione a feb-
braio potrebbe registrare un nuovo in-
cremento mensile di oltre un decimo di
punto percentuale, spingendosi al 2,3%
subaseannua.

I prezzi dei carburanti nell’ultimo me-
se(dal15gennaioal15febbraio,periodo
preso in esame dalle rilevazioni sulle cit-
tà campione attese per la fine della pros-
simasettimana)sonocresciutidicirca80
lire al litro, dalle 2.030 per un litro di su-
peralleattuali2.110 lire.Unincremento
dei prezzi al consumo che - secondo le
primestimesul«peso»deicarburantinel
paniere Istat (2,77%) - è in grado di pro-
durre una variazione stimabile, appun-
to,nello0,1%mensile.

L’andamento dell’«oro nero» sui mer-
cati internazionali - spinto all’insù dalla
decisionedei Paesi produttoridi limitare
le quantità messe sul mercato - potrebbe
influenzare in futuro una serie di altre
«voci» del bilancio familiare, che per il
momento sono rimaste ferme. Vediamo
indettaglioquali.

Nessun impatto sull’inflazione di feb-
braio dovrebbe arrivare dalle bollette
elettriche che, se purstrettamente legate
al prezzo del greggio, potrebbero al con-
trario contribuire per ora a contenere
l’effetto caro benzinasul costodellavita.
Grazie alla nuova riforma delle tariffe

elettriche,entrata in vigore ilprimogen-
naio, le bollette della luce, nel primo bi-
mestre del 2000, sono infatti in calo del
2%. L’effetto caro-petrolio sulla luce è
statoinfatti,almenofinora,compensato
dagli effetti del riassetto complessivo del
sistema e da uno slittamento dell’appli-
cazione dei rimborsi nucleari (si tratta di
voci che dovranno comparire inbolletta
inquestoanno).

Per quanto riguarda invece la bolletta
del gas nel primo bimestre l’incremento
dei prezzi si è limitato ad un +0,4% com-
pensando i rincari del caro-greggio con
un taglio dei costi riconosciuti al alcune
imprese. Ma se il caro-petrolio non rien-
trasseabreve,nonèesclusoche lebollet-
te della luce e del gas possano essere de-
stinate a crescere nei prossimi mesi ri-
spetto ai livelli attuali. L’Authority per
l’energia rivede infatti ogni due mesi le
tariffe, aggiornandole all’andamento
della materia prima (il prossimo aggior-
namento, relativo al bimestre marzo-
aprile, dovrebbe arrivare nei prossimi
giorni). Carburanti, luce e gas a parte,
l’effetto caro-petrolio (legato anche alla
debolezza della lira sul dollaro) rischia
comunque di compromettere l’anda-
mento dell’inflazione più struttural-
mente. Il caro-greggio può infatti inne-
scare un effetto boomerang a medio ter-
mine. L’aumento dei costi energetici
spinge i prezzi alla produzione costrin-
gendole imprese,primao poi,a tasferirli
suiprezzialconsumo.Comegiàavvenu-
to, ad esempio, in alcuni settori dei tra-
sporti: le compagnie aeree hanno giàau-
mentatoletariffeper ilmaggiorcostodel
carburante.
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Oggi in sciopero
marittimi e piloti
ROMA Inizia la settimana calda
sul fronte degli scioperi nei tra-
sporti. Oggi a rischio la circolazio-
ne nei porti, con l’astensione dal
lavoro di 24 ore dei marittimi.
Stessa cosa negli aeroporti, dove
sono sulpiede di guerra i pilotidel
settore radiomisure dell’Enave gli
assistenti di volodella compagnia
Air Europe, impegnati nel rinno-
vo del loro contratto di lavoro. La
protesta dei cieli non finisce qui.
Giovedì incrociano le braccia gli
uomini radar del centro di Bolo-
gna, mentre il personale Enav en-
treràinscioperoilgiornosuccessi-
vo.

Tornando«sullaterra»,sipreve-
dono disagi nelle città venerdì 25,
con la prevista astensione dal la-
vorodegliautoferrotranvieridelle
metropolitane proclamata dal
personale di macchina del Comu.
Scioperano poi per due giorni, il
25 e il 28 febbraio,gli autotraspor-
tatori. Fin qui le proteste annun-
ciate, e finora ancora non revoca-
te. Accanto alle lotte, comunque,
la settimana vedrà anche appun-
tamenti importanti sul frontedel-

le trattative. Molto atteso quello
fissatoperdomanialle16presso il
ministerodelLavoro,dove imini-
stri Cesare Salvi e Pierluigi Bersani
vedranno le associazioni del tra-
sporto locale Federtrasporti, Fenit
e Anac, ed i sindacati di categoria.
Un meeting ad alto livello, nel bel
mezzo della vertenza già caldissi-
ma(duescioperigià fattiedunter-
zoannunciatoperil3marzo)peril
rinnovodelcontrattodei122mila
autoferrotranvieri. La «tappa» al
ministero potrebbe essere decisi-
va per sventare l’ultima giornata
di protesta (24 ore a livello nazio-
nale) annunciata dai Confederali.
Un importante anticipo, comun-
que,siavràstasera,quandoitrese-
gretari nazionali di categoria in-
contreranno il sottosegretario al
lavoroRaffaeleMorese, ilqualeha
tenuto le fila inquestimesidi trat-
tativa. Secondo quanto trapelato,
Moresepotrebbepresentareaisin-
dacati una sorta di proposta con-
clusiva, frutto di un lavoro di me-
diazione scaturito dagli ultimi in-
contri informali tra il sottosegre-
tarioelecontroparti.

Sanità, giorni
decisivi
per il contratto

«Sì alla vendita di medicine on-line»
Farmindustria lancia la proposta, ma precisa: servono regole certe

ROMA «Internet rischia di vanificare tutti
ibuonipropositiespressidalPianosanita-
rio nazionale e dalla riforma sanitaria ter,
sulla necessità di erogare ai cittadini pre-
stazioniefficacieappropriate».Questoè il
principale allarme lanciato dai farmacisti
a proposito del medicinale vendutoon-li-
ne, che si desume da un intervento del
presidente della Federfarma, Giorgio Siri,
sul«Sole24oreSanità».Tuttaviaifarmaci-
sti non rifiutano la rete telematica, ma
l’ammettono limitatamente all’informa-
zionedegliutenti sull’usodei farmaci.Ein
condizioni di reciprocità, facendo in mo-
do che anche i cittadini possano informa-
re il servizio sanitariosull’efficaciadicerte
medicine e in generale sulle patologie di
cuisoffrono.

Secondo Siri nel campo della salute «e
soprattutto nell’uso dei farmaci internet
può avere conseguenze fortemente nega-
tive». Sono evidenti i pericoli per la salute
«che comporta un approccio incontrolla-
to al farmaco», pericoli «legati all’uso im-
propriooall’abusodimedicinalieallacat-
tiva conservazione di prodotti che richie-
donoparticolaricautelee invecevengono
conservati chissà dove e spediti per posta
incondizioniambientalidifficilmenteve-
rificabili».

Prosegue il presidente dei farmacisti l’e-
lencodei rischi: «Foglietti illustrativi inal-

tre lingue, dosaggi differenti da
quelli inuso inItalia,nomisimili
per prodotti diversi, informazio-
ni diffuse da fonti di dubbia affi-
dabilità, rischi di contraffazione
dei prodotti»; il tuttoperdireche
«l’acquisto di farmaci via Inter-
net rende inutile qualsiasi moni-
toraggio sull’uso dei farmaci e
annulla l’efficacia del sistema di
farmacovigilanza, cioè di segna-
lazione dei cittadini a medici e
farmacisti delle reazioni provo-
cate dai medicinali stessi», spe-
cialmente se sono da poco sul
mercato.

Sono dunque essenzialmente
questi, secondo GiorgioSiri, ipe-

ricoli legati alla possibilità di acquistare
on-line i farmaci, tra cui quelli sottoposti
all’obbligodiricettamedica-stupefacenti
compresi -«senzaalcunfiltroprofessiona-
le, né del medico, né del farmacista». E a
proposito di quest’ultimo, Siri sostiene
che solo il farmacista «può fornire indica-
zioniper ilcorrettousodel farmaco,soloil
farmacista sa se il paziente, insieme ai far-
maci prescritti, ne assume anche di auto-
medicazione e può quindi intervenire per
evitare i pericoli derivanti dall’interazio-
netrafarmaci».

Non c’è dubbio che è così. Però quello
chequiSiridisegnaèunfarmacistadama-
nuale, che raramente incontriamo nelle
farmacie. Un farmacista di mezzo secolo
fa, capace anche di preparare da solo certi
farmaci dietro le indicazioni del medico.
Di fatto, ormai dietro al bancone un com-
messo, abilitato a verificare se quella me-
dicina deve avere la prescrizione. Special-
mentesec’è lafila,èrarocheforniscaindi-
cazioni sul farmaco «in modo da ottimiz-
zarne l’effetto terapeutico e ridurne al
massimo le possibili conseguenze negati-
ve». Così come raramente abbiamo senti-
to un farmacista chiedere se prende altri
farmaci oltre quelli prescritti dal medico,
al paziente che si presenta con la ricetta
delserviziosanitarionazionale.

R.W.

■ Potrebbeessereunasettima-
nadecisivalaprossimaperil
rinnovodelcontrattodei
medicipubblici(circa100
mila)eperlaconvenzione
deimediciepediatridifami-
gliaconilserviziosanitario
nazionale.Dopocircadue
mesiletrattativeperentram-
belecategoriesembranoes-
seregiunteadunpuntodi
svolta.Giovedìprossimosi
incontrerannoall’Aranisin-
dacatideimedicidelservizio
pubblicoperesaminareilte-
stocompletosullaparteeco-
nomicaenormativasulquale
perònonesisteancorauna
posizioneunitariafraimedi-
ci.LaFederazionemedici
(cheriuniscelaUilSanità,
Fnam,Cumi,Fials,Nuova
AscotieUmus)haindettolo
statodiagitazioneelaCimo
hagiàdichiaratochenonesi-
stonolecondizioniperarri-
vareadunaconclusione.Di
diversoavvisol’Anaao-Asso-
med(ilsindacatodelladiri-
genzamedicacheriunisceil
30%deimedicidelSsn)ela
Cgil-mediciperiqualisièor-
maiprossimiallafasefinale
dellatrattativa.Unodeinodi
delconfrontoèrappresenta-
todall’indennitàdiincom-
patibilità,lanuovavocedello
stipendiocheperimedici
pubblicichesarannoobbli-
gatialavorareinesclusiva
perlapropriastruttura.

RAUL WITTENBERG

ROMA Bastaconlefarmacie,me-
glio comprare le medicine on-li-
ne su Internet. Si clicca sul sito,
ad esempio, della Bayer e si ordi-
na una confezione di aspirine
fornendoilnumerodellacartadi
credito. A stretto giro di posta la
confezione arriva a casa. Finché
sitrattadiaspirineepannolini, la
cosa non preoccupa. Ma quando
la medicina deve curare patolo-
gie un poco più complesse del
raffreddore, il farmaco on-line
qualche preoccupazione la de-
sta. Tuttavia il commercio elet-
tronico incalza, l’industria far-
maceuticasimettealpassoconla
modernità. Soprattutto perché
saltandoildistributoreeilfarma-
cista il rapporto diretto con il
consumatore finale fa risparmia-
re un bel po’ di soldini. E così il
presidente della Farmindustria
Gian Piero Leoni ha rotto gli in-
dugi per schierarsi a favore del
farmaco on-line, ponendo però,
a onor del vero, una condizione
non secondaria. E cioè che trat-
tandosi di una merce collegata
alla salute della gente, la sua ven-
ditainretedeveessereregolata.

«Non possiamo più ignorare
un fenomeno come quello delle
vendite di farmaci su Internet -
sostiene Leoni - ma dobbiamo
metterci insieme per gestire il fe-
nomeno senza farci travolgere».

La posizione di Farmindustra ri-
schia di aprireunfronteconi far-
macisti, che denunciano i rischi
legati alle vendite telematiche,
ma anche con i distributori, altra
vittimaprobabiledelcommercio
on-linedifarmaci.

È proprio la consapevolezza
dei rischi che spinge Leoni a pro-
porre una regolamentazione al-
meno a livello europeo. Al mo-
mento l’Unione europea ha isti-
tuito un gruppo di studio sul fe-
nomeno delle vendite su Inter-
net, alquale l’Italia partecipa.Se-
condoLeonisipotrebbevincola-
re la richiesta dei pazienti alla
presentazione della ricetta medi-
capere-mailoviafax.

Ma l’importante è entrare nel
business regolamentandolo,
perché «tentare di respingere
una rivoluzione» come quella di
Internet «significa rassegnarsi ad
unaespansionesenzagaranziedi
serietà e sicurezza, a un Far West
dell’e-commerce farmaceutico
che si può combattere solo stabi-
lendo regole per una corretta in-
formazione, la qualità dell’offer-
ta e l’obbligo della prescrizione
medicaperifarmacietici».

Che cosa succede all’estero? In
Gran Bretagna il ministero della
Sanità fornisce già on-line dia-
gnosi e prescrizioni mediche, un
servizio («complementare e non
sostitutivo del medico») che pre-
sto sarà esteso a tutte le farmacie.
Negli Stati Uniti l’American me-

dical association ha istituito un
servizio di accreditamento dei si-
ticheoffronomedicinali,e laFda
ha comminato multe per decine
dimilionididollari allepubblici-
tà non in regola ordinandone il
ritiro. Negli Usa la vendita su In-
ternet è talmente diffusa che le
principali catene di farmacie
hanno cominciato addirittura a
fare concorrenza a se stesse of-
frendoinrete medicinali aprezzi
scontati fino al 30% rispetto ai
propri negozi. Secondo gli esper-
ti di commercio elettronico, in-
fatti, gli sconti sulle vendite on-
line sono necessari per attrarre
clienti che spesso sono costretti
ad accollarsi le spese di spedizio-
nedeiprodotti.
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LE REAZIONI

L’allarme dei farmacisti:
può essere pericoloso


